Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento.
9 GIUGNO (Mt 5,17-19)
Ascoltando le prime parole di Gesù, pronunciate sul monte ai suoi discepoli e a quanti lo stavano ad ascoltare, qualcuno avrebbe potuto sicuramente pensare: “La Legge e i Profeti sono finiti, aboliti per sempre. Essi non hanno più valore legale per noi. Con Gesù inizia un clima di totale libertà. La persona potrà fare ciò che vuole, quando vuole, come vuole. I vincoli sono dichiarati abrogati, rotti, cancellati per sempre. Entriamo in una nuova era nella quale è la volontà dell’uomo a decidere tutto”. 
Nulla di più errato. Fin da subito Gesù lo puntualizza. Lui non è venuto ad abolire la Legge o i Profeti. È venuto a dare loro pieno compimento. Il compimento è nella verità, nella santità, nella misericordia, nella giustizia, nella compassione, nella pietà, carità, nell’obbedienza, nell’ascolto, nella messa in pratica. Il compimento di Gesù è nel portare Legge e Profeti nella pienezza e totalità dell’amore. Il discepolo è messo nella reale possibilità di darsi tutto a Dio e tutto ai fratelli. Lui potrà d’ora innanzi consegnarsi ad un amore totale, senza alcun limite né della carne e né della volontà.
Mentre prima di Cristo Gesù ogni uomo avrebbe potuto dire: “Non posso amare sino alla fine. Non riesco ad andare fino in fondo nella carità. Ho dei limiti di natura e di volontà”. Ora questo non può essere più detto. Non può, solo chi non vuole. Chi vuole, può. Cristo ha voluto ed ha potuto. Ha deciso ed ha realizzato questo amore sino alla fine. Il Padre glielo ha chiesto e Lui si è messo nella piena obbedienza a Dio.

Si può lavorar di fino nella carità e nell’obbedienza. Anzi si può lavorare di finissimo. Si può giungere ad osservare anche i più piccoli, i minimi precetti della Legge o dei Profeti, anche quelli che a noi sembrano insignificanti, senza valore. Il valore di un precetto o di una disposizione non deve giudicarlo l’uomo. All’uomo è stata tolta questa possibilità. Anzi non gli è stata mai donata. All’uomo è stato dato solo il comando e l’obbedienza senza mai stancarsi o venir meno in essa.
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.  
Oggi la nostra mentalità religiosa, di fede è minimalista al sommo. Per questa mentalità restano in piedi solo alcuni comandamenti e per alcune volte, non per sempre. La coscienza per tutti è non pura se vi sono in essa omicidi brutali. È invece pura nel divorzio, nell’aborto, nella calunnia, nella falsa testimonianza, nell’abbandono dei genitori, della violazione della legge del riposo festivo, nella bestemmia e persino in ogni specie di idolatria. Essa è pura in ogni altro misfatto e trasgressione: nella menzogna, nella falsità, nell’errore, nelle infinite ingiustizie, nelle truffe ad ogni livello, nell’usura, nel guadagno disonesto, nella violazione dei più elementari diritti della persona umana, nella dissolutezza ed in ogni altra immoralità compreso l’incesto, lo stupro, l’omosessualità, la pedofilia, il commercio degli uomini, il disprezzo delle razze, la non accoglienza dei forestieri. Una fede senza osservanza dei più piccoli precetti della legge attesta e rivela che il cuore è morto e la coscienza inesistente, anch’essa sepolta sotto la coltre dei nostri infiniti peccati.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Tu che sei la Donna dalla fede purissima e dalla carità umile e sempre disposta al servizio di Cristo Gesù, insegnaci ad amare iniziando dal più piccole cose. Angeli ei Santi del Cielo fateci imitatori di Cristo Gesù. 
